




ANGELO FOLETTO

S
E ESSERE direttore d’orchestra si-
gnifica conoscere a fondo la parti-
tura, incarnarsi musicalmente in

essa e chiedere — ottenendola — la pie-
na complicità di un’orchestra, Leoni-
das Kavakos lo è. Il gesto sarà scompo-
sto, ora troppo sontuoso ora col ‘batte-
re’ che viene dove viene, con qualche
intervento differito, dovuto alla fisicità
estroversa, e il controllo della macchi-
na orchestrale non è sempre totale: ma
la quantità di idee musicali è impetuo-
sa. L’ha dimostrato subito, nell’ouver-
ture weberiana da Oberon: incantevoli
le tinte dell’elfica introduzione, vivido
lo stacco dell’Allegro, fantasiosa la con-
duzione valzeristica successiva. Colori
e ritmo. Timbri solleticanti e la sensa-

zione d’una partitura che procede per
continue sorprese. La compattezza co-
struttiva, l’eloquenza tormentata e
matura della Quarta Sinfonia di Schu-
mann — a conclusione del programma
con la Filarmonica — forse hanno un
po’ sofferto della rigogliosa floridezza
di spunti e dell’impostazione strumen-
talmente laconica: la lettura però era
così genuina e appassionata da con-
quistare. Ma Kavakos è ‘anche’ un vio-
linista di suono e musicalità meravi-
gliose: e l’uno arricchisce l’altro. L’ha
dimostrato sia nel bis bachiano sia nel-
l’Andante centrale del Concerto di
Mendelssohn, dove poesia e stregante
soavità del porgere toglievano il respi-
ro, facendo apparire perfetta anche la
scelta riposatissima del tempo. Mentre
nei movimenti estremi, non potendo
intervenire da direttore, Kavakos era
parso meno tranquillo e ispirato, rega-
lando bellezze violinistiche ma non
stupori musicali.

LUIGI BOLOGNINI

P
AOLO Hendel, lei e suo fra-
tello nel sangue avete lo
spettacolo?

«No, temo che nel sangue ab-
biamo solo la propensione alla
calvizie. Ma apprezzo molto Lo-
renzo, mi piacciono i suoi lavori, la
serietà e l’impegno che ci mette:
guarda il mondo con voglia di ca-
pire e di capirsi, e il suo lungome-
traggio sui bambini Inuit ne è un
esempio».

Ma, ognuno a suo modo, fate
un mestiere artistico.

«Io non ho mai pensato di fare
un mestiere artistico: ridere delle
cose negative della vita è un biso-
gno fisiologico».

Vi consultate?
«Succede, certo. Specie quan-

do ho a che fare con la tv»
Veniamo allo spettacolo, al

Ciak da domani al 22: il titolo è da
libro Harmony: “Il tempo delle
susine verdi”.

«In effetti si parla di amore, do-
po anni di politica. Versi immorta-
li e battutacce, Platone, Neruda e
Amedeo Minghi, massima
espressione della poesia contem-
poranea. Di Platone cito il Simpo-
sio: ogni uomo è una sfera smez-
zata che cerca la metà perduta.
Per qualcuno, dimostra che l’a-
more è una gran rottura di palle».

Anche l’orchestra è una novità
per lei.

«Una band, chitarra, sax, con-
trabbasso e batteria, che mi farà
da contrappunto e sottofondo,
quando narrerò le fiabe rivisitate.
Sono papà da poco e le favole che
leggo a mia figlia sono antiche.
Così le attualizzo. In “Biancaneve
e i sette diversamente alti”: la me-
la è biologica dell’Ipercoop, Bian-
caneve crede che la casa dei nani
sia di Brunetta, alla fine arriva il
Cavaliere azzurro che la assume
come velina».

Poi però riecco l’orco, cioè Car-
carlo Pravettoni, l’affarista crea-

to con Gialappa’s band e Walter
Fontana.

«Quest’uomo, con gli affari nel
sangue ma non nel cervello, ha
una ricetta per la crisi: ognuno fac-
cia la sua parte. Cioè gli imprendi-
tori ne prendano atto, i lavoratori
la paghino sulla propria pelle».

Ai tempi lo aveva candidato
sindaco di Milano.

«E ci riproverà. Per ora si candi-
derà in Provincia con la lista civica
“Asfalto che ride”. Ha un piano
preciso, che parte dal Meazza bis,
un nuovo stadio al posto del Duo-
mo, e la Madonnina all’Idroscalo
su un isolotto, come la Statua del-
la Libertà. Sull’Expo ha le idee
chiare: cementificare il cementifi-
cabile».

Sembra il nuovo piano casa del
governo.

«Non a caso: Pravettoni è con-
sulente di Berlusconi a capo di
una équipe di cervelloni che com-
prende Califano, Hulk, Topo Gi-
gio e Pupo».
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CENACOLO

VINCIANO 

Piazza S. Maria delle
Grazie 2, prenotaz.
obblig. 0289421146 -
www.cenacolovinciano.o
rg. Ore 8.15-18.45,
chiuso lunedì. 8 euro.
Gratuito per europei
under 18 e over 65..

PINACOTECA DI

BRERA 

Via Brera 28, tel. 02.
89421146. Ore 8.30-
19.30 (ultimo ingresso
18.30), chiuso lunedì. 10
euro, ridotto 7,50.
Abbonamento
bicentenario euro 20.
Gratis per europei under
18 e over 65. In mostra
fino al 29 marzo
“Caravaggio Ospita
Caravaggio”. 

CASTELLO

SFORZESCO

Piazza Castello, tel.
02.88463700/88463703
. Ore 9-17,30, chiuso
lunedì. 3 euro.

CASA DEL MANZONI

Museo manzoniano. Via
G. Morone 1, tel.
02.86460403, mar-ven
9-12/14-16, ingresso
libero

MUSEO TEATRALE

DELLA SCALA

Largo Ghiringhelli 1
(piazza Scala), tel.
02.43353521, tutti i
giorni ore 9-12,30/13,30-
17,30 (ultimo ingresso 30
minuti prima), ingresso
5/4 euro. 

PINACOTECA

AMBROSIANA 

Piazza Pio XI 2, tel.
02.806921, mar-dom
10-17.30, chiuso lunedì,
8/5 euro. 

CASA-MUSEO

BOSCHI 

Via Jan 15, tel.
02.20240568, mer-dom
14-18, chiuso lunedì e
martedì, ingresso
gratuito.

In scena

“Lo spettacolo nel sangue?
No, solo tendenza alla calvizie”

Musei

FARMACIE

FINO AL 12/03

Diurno dalle 8.30

alle 20

CENTRO

(Centro storico -
All’interno degli ex
bastioni) Via Ausonio
19 , Via Bigli 28, Via
Cordusio2, Corso
Garibaldi 83/85
NORD

(Certosa, Quarto
Oggiaro, Farini,
Bovisa, Affori,
Niguarda, Zara,
Fulvio, Testi,
Melchiorre Gioia,
Greco) Piazza
Gasparri 9, Via
Lessona 55, Via
Schiaparelli 4, Viale
Suzzani 155, Via A. da
Brescia 1

SUD

(Romana, Rogoredo,
Vigentina, Ripamonti,
Ticinese, Gratosoglio,
Barona) Via Crema 17,
Via S. Teresa 10, Via
Scheiwiller 2, Via
Rimini 29
EST

(Venezia, Loreto,
Gorla, Precotto, Turro,
Lambrate, Città Studi,
Ortica, Vittoria,
Forlanini, Mecenate)
Piazza Costantino 1,
Viale Umbria 109,
Piazza Repubblica 32,
Via Ampere 87, Via
Petrocchi 21, Via
Castel Morrone 6,
Largo Murani 2, Corso
Buenos Aires 55, Via
Monte Suello 1
OVEST

(Solari, Giambellino, 

Lorenteggio, Forze
Armate, Baggio,
Vercelli, Novara,
S.Siro, Gallaratese,
Paolo Sarpi,
Sempione) Via delle
Ande 5, Via Dei
Fiordalisi 2, Via
Lomazzo 44, Via
Cherubini 2, Piazza
Vesuvio 14, Via Serra
52, Via delle Forze
Armate 44, Via
Altamura 20
Notturno dalle 20

alle 8.30

Via Boccaccio 26,
Piazza Duomo 21,
Piazza Principessa
Clotilde 1, Via San
Calimero 1, Corso
Magenta 96 , Piazza
S. M. Maria Beltrade
1, Stazione Centrale
(Atrio della Biglietteria 

Est lato piazza Luigi di
Savoia), Viale Zara 36,
Stazione F.S.
Garibaldi, Viale Fulvio
Testi 74, Viale Lucania
10, Ripa di Porta
Ticinese 33, Corso
San Gottardo 1, Via
Stradivari 1, Viale
Corsica 42, Corso
Buenos Aires 4,
Piazza Cinque
Giornate 6, Via
Canonica 32, Viale
Ranzoni 2, Via
Buonarroti 5, Corso
Sempione 5  , Via
Lorenteggio 208, Viale
Cassiodoro 12, Via
Ruggero di Lauria 22
Numero verde

farmacie di turno

800801185

Radiobus 02.48034803
o SMS al 335.7872571 
Radiotaxi 02.6969,
02.8585, 02.4000,
02.4040, 02.574171
ATM
800.808181 
(7.30-19.30) 
Ferrovie (Trenitalia)
892021 
Ferr. Nord e Malpen-
sa Express199 151 152 
Autostrade 02.35201;
06.43632121
Aeroporti: Malpensa
e Linate 02.74852200; 
Orio al Serio
035.326323 
Malpensa Shuttle
(bus) 02.58583185;
0331.258311 
Bus da Orio al Serio a
Milano Centrale
035.318472; 
per Milano Lambrate
035.330395

EMERGENZE

Questura 0262261
Polizia 113/62261
Carabinieri

112/62761
Vigili del fuoco

115/34999
Vigili urbani 

02/77031-77271
Polizia stradale

02/32678
Croce Rossa Centrale

Via Pucci 02/3883
Ambulanze 

118
Centro antiveleni

02/66101029
Centro ustioni

02/64442625
Guardia ostetrica

02/57991
Guardia medica 

02/34567
Emergenza infanzia

114 

Croce Rosa Celeste

02.3319845/33100000
Pronto soccorso

bambini 02.57995363
Telefono Azzurro 19696
CAF (Centro bambino
maltrattato) 02.8265051 
Emergenza anziani

800.071471 
Volontariato Terza Età

pronto intervento

02.89125125 
Guardia medica

cardiologica

02.89406035
Assistenza dentistica

continua 02.865460
ASL Milano 02.85781
Drogatel 800.016600
Un amico in Comune 

(Centro ascolto vittime

di violenza e reati)

800.667733

ServiziViaggiareFarmacie aperte di notte

Leonidas Kavakos

Zoom

SCAFFALE
CON GLI AUTORI

- Enrichetta Buchli, “Io non
amavo mia madre” (Antigone)
con Laura Vanzulli. Ordine
degli psicologi, corso Buenos
Aires 75, ore 21.
- Marta Ottaviani, “Cose da
turchi” (Mursia) con Marcello
Foa e Emanuele Parsi.
Feltrinelli Duomo, ore 18.
- Carlo Boccadoro,

“Racconti musicali” (Einaudi)
con Fabio Vacchi. Feltrinelli,
piazza Piemonte 2, ore 18.30.
- Mariella Alberini, “Islam
contro Islam” (Macchione)
con Armando Torno, Mauro
Castelli e Paolo Branca.
Mondadori Multicenter, corso
Vitt. Emanuele 11, ore 18.30. 

MORSELLI

- “Realismo e fantasia” di
Guido Morselli (Nuova Editrice

Magenta) con Marilena Poletti
Pasero e Fulvio Panzeri.
Museo del Risorgimento, via
Borgonuovo 23, ore 18.

BAUHAUS

- L. Moholy-Nagy, “Pittura
Fotografia Film” primo
volume della nuova collana
“libro a fronte” che ripubblica i
testi del Bauhaus in originale e
con traduzione italiana, editore

Scalpendi. Con i curatori,
Alessandro Nova e Antonello
Negri, e con Paolo Rosa.
Triennale, viale Alemagna 6,
ore 18.30. 

INCONTRI

CULTURA E SOCIETA’

- I rapper Marracash e
Karkadan parlano di hip hop
per il ciclo “In genere”

promosso dal Comune.
Informagiovani, via Dogana 2,
ore 18.30.
- “Per un’ecologia delle
differenze, la laicità come
dialogo” con Fiorello Cortiana,
Mons. Luigi Bettazzi , Stefano
Rodotà. Forma, piazza T. Caro
1, ore 17.30. Tel. 0289075419.
- “Milano multietnica al
tempo della crisi” con Vittorio
Agnoletto, Daniela Santanchè,
Roberto Reyes, Sumaya

Abdel-Qader, Giuseppe Frangi
modera Enrico Regazzoni.
Circolo della Stampa, corso
Venezia 16, ore 18. 
- “Donne ed emancipazione:
l’Unione Femminile Nazionale
di Milano (1899-1938)” per il
ciclo “Conversazioni e storie di
Milano tra la Fin de siècle e
Futurismo” con Eleonora
Saita. Fondazione Adolfo Pini,
corso Garibaldi 2, ore 18.

I fratelli
Hendel

NOTE CRITICHE

UN KAVAKOS
TIRA L’ALTRO

LO SHOW

Al Ciak, da domani
al 22, 17/31 euro,
tel. 02-76110093

‘‘ 

,,

Candido Carcarlo alla
Provincia con la lista

“Asfalto che ride”, ma
parlo anche di amore e

cito Platone

Paolo è al Ciak
con Pravettoni,
Lorenzo presenta
un documentario
sugli Esquimesi.
Per l’occasione si
giudicano a
vicenda



IL FILM

Area Metropolis,
Paderno, 18, 25
marzo, 1 aprile

SARA CHIAPPORI

L
ORENZO Hendel è un
anno più vecchio del fra-
tello Paolo, a cui per altro

fisicamente assomiglia moltis-
simo. Per una divertente coin-
cidenza nei prossimi giorni sa-
ranno entrambi a Milano, uno,
il comico, in teatro, l’altro, an-
tropologo, cineasta e attual-
mente responsabile di Doc3
(sezione della Rai che si occupa
di documentari), all’Area Me-
tropolis per presentare il suo
film, Quando  i bambini gioca-
no in cielo, storia dell’ultimo
sciamano della Groenlandia
orientale.

Lorenzo, Paolo il suo film
l’ha visto?

«Sì».
Gli è piaciuto?
«Molto, o almeno così mi ha

detto».
E lei, il suo spettacolo, “Il

tempo delle susine verdi”, lo

ha visto?
«Quest’ultimo no, non sono

ancora riuscito. Ma conto di
farlo al più presto. Cerco di non
perderlo mai a teatro, anche
perché mi fa entrare gratis».

Allora non sa che torna Car-
carlo Pravettoni?

«Lo scopro ora e mi fa molto
piacere. E’ una delle creature
più riuscite di Paolo».

Suo fratello fa ridere?
«Moltissimo, sono uno suo

fan. Da sempre. Anche da bam-
bini mi faceva morir dal ridere.
Il suo è un talento naturale, un
modo di essere».

Che cosa funziona della sua
comicità?

«E’ eversiva e paradossale,
mostra la realtà sotto una lente
surreale senza cercare la risata
facile. Un po’ alla Buster Kea-
ton. In versione toscana».

Vi frequentate?
«Compatibilmente con i ri-

spetti impegni. Lui sta a Firen-

ze e io a Roma, non è semplicis-
simo incontrarsi. Domenica
scorsa eravamo insieme a
pranzo a casa di mamma.»

Lei regista, Paolo attore e co-
mico. Una famiglia di creativi?

«Ci metta pure una sorella
pittrice così chiudiamo il cer-
chio. Diciamo che in famiglia
per essere controcorrente si
dovrebbe andare a fare gli im-
piegati in banca.»

Per girare “Quando i bambi-
ni giocano in cielo”, ci ha mes-
so sette anni. 

«In effetti è stato un lavoro
molto lungo. Prima di fare il ca-
sting ho voluto imparare la lin-
gua, per non arrivare da colo-
nizzatore. Un anno poi l’abbia-
mo perso solo perché non si era
formata la banchisa e molte ri-
prese prevedevano mare
ghiacciato. Ma ne valeva la pe-
na. La Groenlandia è una terra
che amo molto, andare alle sue
radici è stato entusiasmante.»
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Mostre

PALAZZO REALE

- Futurismo 1909-
2009. Velocità + Arte +
Azione. Ingresso 9 -
7,50 euro, scuole 4,50.
Lun 14.30-20, gio 9.30-
22.30, mar-dom 9.30-
20 (la biglietteria chiude
un ora prima). Fino al 7
giugno. Info: 0254919
www.futurismo.milano.
it
- Magritte. Ingresso 9
euro, ridotto 7, fino al
29 marzo. 
- Anima dell’acqua. Da
Talete a Caravaggio, da
Segantini a Bill Viola.
Ingresso 9-7 euro,
scuole 4,50, fino al 13
aprile.
- Samurai. Ingresso 8-6
euro, scuole 4. Fino al 2
giugno. 
Orari: lun 14.30-19.30,
gio 9.30-22.30, mar-
dom 9.30-19.30 (la
biglietteria chiude un
ora prima).

TRIENNALE

- Tomàs Maldonado.
Fino al 5 aprile. 
- Diritto Rovescio. Fili
intrecciati tra arte,
design creatività di
massa. Fino al 29
marzo. 
Viale Alemagna 6, mar-
dom 10.30-20.30, gio
fino alle 23, ingresso 8-
6-5 euro, chiuso lunedì.
Info 02.724341

CARAVAGGIO

OSPITA

CARAVAGGIO

Pinacoteca di Brera, via
Brera 28, prenotazioni
02.89421146, mar-
dom 8,30-19,15,
chiuso lun. Ingresso 10-
7,50 euro, la biglietteria
chiude 45 minuti prima.
Fino al 29 marzo.

F.T. MARINETTI =

FUTURISMO

Fondazione Stelline,
corso Magenta 61, tel.
02.54278, mar-dom
10-20, ingresso 8 euro
(ridotto 6, scuole 3), fino
al 7 giugno.

“Con la sua comicità paradossale
è un Buster Keaton alla toscana”

Il pianista
Igor Levit
suona al
Conservato-
rio per la
Società dei
Concerti

Classica

Il pianista russo Levit
giovane e già affermato

L’architetto
Vittorio
Gregotti, ex
direttore di
Casabella, tra
i relatori
dell’incontro

Architettura

Una rivista, molte storie
Gli 80 anni di Casabella

F
ondata a Milano nel 1928 da Giulio Ma-
rangoni con il nome “La Casa Bella” e
una vocazione per l’arredamento, nel

1933 con la direzione di Giuseppe Pagano
cambio nome in “Casabella” e virò verso l’ar-
chitettura, diventando portavoce del razio-
nalismo italiano e, nel dopoguerra, del Movi-
mento moderno. Ottant’anni di storia della
rivista, tra sogni utopie e contraddizioni (la
sostituzione del direttore Vittorio Gregotti
con Francesco Dal Co nel 1995 all’indomani
del passaggio della casa editrice Electa nella
Mondadori berlusconiana) rievocati in un li-
bro di Chiara Baglione e discussi da tre ex di-
rettori, lo stesso Gregotti, Tomàs Maldonado
e Alessandro Mendini. Coordina Fulvio Irace.

Triennale viale Alemagna 6 ore 18.30

H
a iniziato a suonare il pianoforte
quando aveva 3 anni il pianista russo
Igor Levit. A 6 anni ha debuttato con

l’Orchestra Filarmonica di Nizhni Novgorod,
sua città natale. Nel 2005 ha collezionato
quattro premi al Rubinstein Piano Competi-
tion, debuttando nel 2008 alla Carnegie Hall
di New York. Pianista di tecnica solida e di for-
te ispirazione poetica, Levit, 22enne, si lascia
trasportare dal lirismo del Primo Concerto
op.15 di Brahms. Ad accompagnarlo c’è l’Or-
chestra dei Stuttgarter Philarmoniker diretta
da Gabriel Feltz che nella seconda parte ese-
gue i Quadri di un’esposizione di Musorgsky.

(ldf) 

Conservatorio via Conservatorio 12, ore 21,
20/25 euro, 0266986956. 
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BRESCIA
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16
16
15
17
15

16
16
15
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15

4
1
5
0
6
0

0
2
0
0
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Previsioni

Un flusso di correnti dai quadranti 
nordoccidentali investe la Lombardia 
determinando nuvolosità variabile sui settori 
alpini confinali dove si avranno brevi nevicate 
in esaurimento dal pomeriggio. Cieli in larga 
parte sereni altrove, con venti di Fhon, più 
diffusi sulla zona Laghi.
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SO
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Previsioni

Un promontorio anticiclonico di matrice afro 
mediterranea tende ad interessare l'Italia 
settentrionale determinando tempo stabile e 
soleggiato su tutti i settori, eccezion fatta per 
il transito di innocue velature e stratificazioni 
dal pomeriggio. Zero termico in rialzo oltre i 
2000mt.
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DOPODOMANI

Min. Max.Min. Max.

BERGAMO
BRESCIA
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15
16
16
16

15
16
15
14
14

4
1
7
1
8
1

1
3
1
1
1

Previsioni

Temperature Temperature Temperature

Un promontorio anticiclonico di matrice afro 
mediterranea interessa direttamente l'Italia 
nordoccidentale e la Lombardia, 
determinando tempo stabile e soleggiato su 
tutti i settori, salvo il transito di qualche 
velatura innocua, specie nella prima parte del 
giorno. Zero termico a 2600 metri.

a cura di 3BMeteo.com - Elaborazione grafica: Centimetri.it

QUALITÀ DELL’ARIA

microgrammi/metro cubo

Fonte: Arpa
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P.le Abbiategrasso
V.le Liguria
V.le Marche
Parco Lambro
Pascal - Città Studi
V. Senato
Verziere
P.le Zavattari

MUSICA

LIRICA

- “I due Foscari” di Giuseppe
Verdi, per “Prima delle Prime”,
“Quando congiura il padre” di
Angelo Foletto, ascolti e
proiezioni. Teatro alla Scala,
Ridotto dei palchi A.
Toscanini, ore 17. Ingresso
libero.

JAZZ POP ROCK

- Carl Verheyen Band. Le
Scimmie, via A. Sforza 49, ore
22.30. Ingresso 12 euro con
consumazione. Tel.
0289402874
- Bove e Limardi e the
Rooney. La Salumeria della
Musica, via Pasinetti 4, ore
22.30. Ingresso 10 euro. Tel.
0256807350.
- Stefano Fontana, Remo, K

Loud. Magazzini Generali, via
Pietrasanta 14, ore 23.30. Tel.
025393948.
- The Hormonauts. Circolo
Magnolia, via
Circonvallazione Idroscalo 41,
Segrate, ore 21.30. Ingresso
con tessera Arci. Tel.
027561046.
- Beppe Gambetta. Teatro
Derby, via Mascagni 8, ore 21.
Ingresso 12/16 euro più

prevendita. Tel. 0276016352.
- Vegetable G. La Casa 139,
via Ripamonti 139, ore 21.30.
Ingresso 5 euro con tessera
Arci. Tel. 0255230208.
- Stefano Capece Trio, per la
rassegna “Something Around
Jazz”. Maison Espana, via
Montegani 68, ore 22. Info line
3355882326.
- Yo Yo Mundi presentano il
nuovo disco “Album Rosso”.

Fnac, via Torino ang. via della
palla, ore 18. Tel. 02869541.
- Sir Jo’s Funky People.
Ragoo, viale Monza 140, ore
22. Tel. 0226005157.
- Voodoo Circle. Nibada
Theatre, via E. Gola 12, ore 22.
Tel. 0289408657.
- Il Pan del Diavolo.
Tambourine, via C. Tenca 16,
Seregno, ore 21. Ingresso con
tessera Arci. Tel. 3292037647.

CINEMA
RASSEGNE

- “Il matrimonio di Lorna”
regia di Jean-Pierre e Luc
Dardenne con Jeremie Renier,
Arta Dobroshi, Fabrizio
Rongione per il ciclo “E’ ora di
andare al cinema”. Cinema
Palestrina, via Palestrina 7,
ore 21. Ingresso 5 euro. Tel.
026702700.
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La Groenlandia mi
affascina molto: prima
di girare ho imparato la
lingua per non arrivare

da colonizzatore

FIORENTINI

Paolo Hendel (foto
sopra) è nato nel

1952 ed è diventato
papà da poco. Il

fratello Lorenzo (a
destra) è di un anno

più vecchio



«I due Foscari»
Ne parla Foletto

A proposito
della Turchia

Ida Marinelli
è Cassandra

Yo Yo Mundi
folk «rosso»

Madre e figlia
donne contro

Paolo Hendel: «La politica? La lascio tutta al mio Pravettoni»

Il ciclo di appuntamenti «Prima delle
prime» prosegue con un incontro
sull’opera di Giuseppe Verdi «I due
Foscari» (libretto di Francesco Maria
Piave). Ne parla Angelo Foletto, nel
Ridotto dei palchi della Scala.

Piazza della Scala, ore 18, ingr. lib.

Marta Ottaviani, corrispondente dell'agenzia
Apcom, presenta il romanzo-reportage «Cose
da turchi» (Mursia), racconto di un Paese tra
modernità e contraddizioni. Con Marcello Foa e
Vittorio Emanuele Parsi, docente alla Cattolica.

Feltrinelli, piazza Duomo Mercoledì
11 marzo, ore 18, ingr. lib.

Per la rassegna «Brume della ribalta»,
all’Arci Scighera, Ida Marinelli presenta
una lettura scenica da «Cassandra» di
Christa Wolf. La pièce racconta il mito di
Cassandra, figlia di Ecuba e di Priamo,
sacerdotessa di Apollo e veggente.

Via Candiani 131, h 21.30, sottoscriz.

Gli Yo Yo Mundi (foto), la band di Acqui
Terme guidata da Paolo Enrico Archetti
Maestri, dopo gli esperimenti letterari con
Wu Ming, tornano al combat folk di
«Album rosso», disco presentato oggi con
uno showcase elettroacustico alla Fnac.

Fnac, via Torino, ore 18. Ingr. libero

«Io non amavo mia madre» narra la storia
della milanese Rachele, vittima dell’odio
materno. Rachele, diventata docente
all’Università americana, ha scritto la sua vita
con l’analista, Enrichetta Buchli (Antigone).

Ordine degli psicologi, corso Buenos
Aires 75, ore 21

S arà perché è un neopapà
di 57 anni «rincretinito
dal troppo amore», come

lui stesso si definisce, o perché
aveva voglia di cambiare argo-
mento, sta di fatto che Paolo
Hendel dopo 20 anni passati ad
affondare la lama sulla politica
italiana, decide di divertirsi con
«Il tempo delle susine verdi». È
il suo nuovo spettacolo, dove
tra una poesia e qualche battu-
ta da osteria, si parla del signifi-
cato della parola amore, dai
tempi di Platone a oggi. Con
Hendel, una band che riesce a
farlo cantare e ballare.

«L'amore è occasione per
guardarsi dentro e cambiare
punto di vista sulle cose», affer-
ma il protagonista che prenden-
do spunto dal celebre mito di
Platone degli uomini-palla (o
androgini) dice la sua sui pre-
giudizi di oggi. «Nel Simpo-
sio», spiega Hendel, «il filosofo
affermava che l'amore è struggi-
mento per la perduta unità di

maschile-femminile; Platone
non fa distinzione tra una rela-
zione omo o etero: tutt'altra
aria rispetto a quella di oggi!».

Dopo Platone il comico ap-
proda alla «poesia contempora-
nea» di Amedeo Minghi con
«Trottolino amoroso», e ai reali-
ty show, «dove l'amore è uno
squallido gioco». Ma se si parla
di stupidità e arroganza il pen-
siero va a Carcarlo Pravettoni,
l'industriale cinico di «Mai dire
gol». Che fine ha fatto? «C'è»,
rassicura il comico, «è stato no-
minato dal governo consulente
speciale agli Affari Sporchi: nel
suo staff Franco Califano, Pluto
e l'incredibile Hulk, rappresen-
tante della Lega visto il verde
della pelle. Con le ronde avreb-
be da fare».

Hendel-Pravettoni è un fiu-
me in piena: «L'Italia attraversa
un momento difficile. Noi im-
prenditori ne prendiamo atto,
voi cittadini la pagate sulla vo-
stra pelle. Istituirò il ministero

dell'ottimismo che renderà ille-
gali tutti i disfattisti e gli sfigati
cronici; a dirigerlo sarà Mike
Bongiorno».

Ma l'ambizione del nostro
consulente non si ferma qui.
«Sarò presto il vostro sindaco»,
minaccia. «Gestirò Milano co-
me un'azienda, l'acquisto in
blocco e l'intesto a mia moglie,
così risparmio in tasse, in segui-
to la trasferirò all'estero, in un
paradiso fiscale. Diventerà la
prima città a battere bandiera
panamense». Infine, una rispo-
sta a chi accusa Pravettoni di ve-
dere nell'Expo l'occasione per
dare appalti agli «amici». «Non
è vero. Non c'è solo la mafia, c'è
la ’ndrangheta e la camorra: bi-
sogna soddisfare tutti».

Livia Grossi

IL TEMPO DELLE SUSINE VERDI
da domani al 22/3 al Ciak via
Procaccini 4. Ore 21, 17-37
e u r o + p r e v e n d i t a .
Tel.76.11.00.93.

«L’amore da Platone a Minghi»

Gambetta e Verheyen
Due astri della chitarra

Ciak Il comico fiorentino porta in scena il suo nuovo spettacolo che dà spazio al sentimento

Beppe Gambetta e Carl Verheyen fanno parte della
categoria «autentici virtuosi della chitarra», quelli che
ci dedicano un'esistenza intera, tra lezioni in apposite
«clinic» e session per altre band. Il fato vuole che
entrambi siano stasera a Milano, ma in luoghi diversi.
Gambetta (foto) suona al Derby (via Mascagni 8, ore
21, €12-16): genovese, maestro del «flatpicking»,
diavoleggia a meraviglia col plettro tant'è che è
popolare in America, dove duetta coi grandi del
countryblues. E dall'America, L.A., arriva Verheyen alle
Scimmie (via A.Sforza 49, ore 22, € 12 con cons.):
militante a fasi alterne nei Supertramp, con la sua
Fender Stratocaster inventa paesaggi sonori. (m.cru.)

Derby & Scimmie

Satira

OPERA REPORTAGELETTURA SCENICA

Classici

SHOWCASE PSICOLOGIA

«Il cinico Carcarlo è
diventato ministro degli
Affari sporchi: con lui c’è
Califano e il verde Hulk»

«Nel Simposio non si
faceva distinzione tra
omo e etero: altra aria
rispetto a quella di oggi»

Risate Paolo Hendel, 57 anni, diventato famoso con «Mai dire gol»

Il Teatro Manzoni S.p.A.
Via Manzoni 42 - 20121 Milano
Tel. 02-7636901  fax 02-76005471
www.teatromanzoni.it  E-mail: info@teatromanzoni.it
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Vasco Rossi sarà
al “concer tone”
del primo maggio

L i ve

Vasco Rossi si esibirà a quello
che per tutti è ormai il
“concer tone” del primo
maggio, organizzato come ogni
anno dai sindacati in Piazza
San Giovanni a Roma. Ad
anticipare la notizia, che
dovrebbe essere ufficializzata
oggi, il sito di Repubblica.
L’evento, da sempre gratuito,
potrebbe quest’anno
accogliere anche i fans del
rocker emiliano.

Teatro Ciak L’attore toscano in scena da stasera

Hendel “ro m a n t i co ”
senza dimenticare
Carcarlo Pravettoni
>>
Cinzia Santomauro
Milano

Comico versatile e pungente,
Paolo Hendel si muove con
agilità, passando dalla televi-
sione, al cinema e al teatro.
Già volto noto, la vera consa-
crazione televisiva dell'atto-
re arriva nel 2001, a “Mai dire
g ol”, dove conquista la simpa-
tia del pubblico grazie all'in-
dustriale cinico e baro Car-
carlo Pravettoni. Di pari pas-
so prosegue anche la carriera
cinematografica con parteci-
pazioni a pellicole importan-
ti, ma i numerosi impegni non
gli impediscono di coltivare
l'amore per il palcoscenico,
che calca fin dagli anni No-
vanta. Dopo il recente succes-
so del suo “Il bipede barcol-
lante”, in tournée per due in-
tere stagioni, arriva ora “Il
Tempo delle Susine Verdi”,
che per Hendel sembrerebbe
coincidere con il tempo 'del-
l'amore', filo conduttore dello
spettacolo in scena da questa
sera al Teatro Ciak presso la
Fabbrica del Vapore (via Pro-
caccini, 4; tel. 02 76110093).
Accompagnato da Amedeo
Ronga al contrabbasso, Stefa-
no Rapicavoli alla batteria,
Stefano Negri al Sax e Ranieri
Sessa –autore delle musiche –
alla chitarra, il comico tosca-
no si racconta con ironia, con-
disce nostalgici ricordi di
scuola con battute da osteria,
mescola favole e situazioni
surreali, citazioni colte da
Neruda, Platone o Carmelo
Bene, con il 'trottolino amo-
roso' di Minghi.

Nella seconda parte dello
spettacolo, il 'romanticismo'
lascia il passo all'Hendel più
surreale e pungente; nelle ve-
sti di un improbabile alieno, al
grido di “io ne ho viste di cose
che voi mortali”, rubato al re-
plicante di “Blade Runner”
Rutger Hauger, l'attore si la-
scia andare a sproloqui comi-
cissimi e ambigui giochi di pa-
role. Ma l'ospite d'onore resta
il cinico e amatissimo Pravet-
toni che, nominato dal Gover-
no consulente speciali per gli
Affari Sporchi, si presenta al-
la platea del Ciak, più in forma
che mai, in qualità di candi-
dato sindaco di Milano, pron-
to a barattare qualche voto
con la promessa di soluzioni
definitive – e un tantino
estreme – ai problemi della
città. <<

Prave t to n i
Il “M i n i st ro”
degli Affari
S p o rc h i _ B OT T I C E L L I

A partire da sabato
Ogni sfumatura

o oggetto indicava
una storia che i fedeli
sapevano identificare

Boris e Gleb con la vita
Tempera su tavola in
esposizione _ D N E WS

L’oro dell’anima

Colori e simboli come lingua
che spiega a tutti la religione
Bergamo ospita in una mostra cinquanta icone russe
prestate per l’occasione dal Museo Tretyakov di Mosca

>>
Serena Valietti
B e r ga m o

Oro per rappresentare la vita
eterna. Rosso per il fuoco pu-
rificatore e per il sangue dei
martiri e di Cristo. Bianco per
la purezza dell'animo e la luce
del divino. Ogni colore nelle
icone ha un preciso significato,
ogni particolare una storia e un
valore che i fedeli sapevano de-
cifrare, senza bisogno di paro-
le. Le icone e la pittura erano i
testi che i credenti spesso anal-
fabeti leggevano con estrema
facilità, riconoscendo San
Giorgio in un guerriero a ca-
vallo che trafigge un drago. Ed
è proprio un icona del XV se-
colo raffigurante il martire ve-
nerato dai Cristiani di Oriente
ed Occidente ad esser stata
scelta come simbolo della mo-
stra L'Oro dell'Anima, che
porta a Bergamo cinquanta
icone russe, eccezionalmente
prestate dal Museo Tretyakov
di Mosca, di cui San Giorgio è
patrono. Curata da Valentina
Uchanova e Fernando Noris, la
mostra aprirà sabato alle 18
nello Spazio Viterbi del Palaz-
zo della Provincia di Bergamo,
seguita alle 20 dal concerto
inaugurale Spiritualità nella
musica tra Oriente e Occiden-
te, che si terrà nella Chiesa di
Santo Spirito a pochi passi dal
luogo dell'esposizione. Fino al
14 giugno nelle sale della Pro-

vincia si potranno ripercorre-
re cinquecento anni di storia,
cultura e spiritualità della
Russia, attraverso i capolavori
provenienti dalla più impor-
tante collezione di arte russa
esistente al mondo. L'Oro del-
l'Anima si apre con la Natività
della Madre di Dio con Santi
realizzata tra il XIV e il XV se-
colo a Novogrod, che insieme a
Pskov era una delle capitali del
nord della Russia, dove l'arte
dell'icona era più fiorente.

I temi delle opere
La Madonna è uno dei soggetti
prediletti degli artisti russi,
che ne riproporrano l'immagi-
ne nel corso dei secoli: dalla
Madre di Dio Odigitria, una
delle opere in mostra raffigu-
rante il prototipo più antico di
Maria col bambino, alla Donna
vestita di Sole, una splendida
rappresentazione allegorica
della Donna dell'Apocalisse,
che chiude il percorso esposi-
tivo della mostra. Tra le opere
esposte nel palazzo della Pro-
vincia di via Tasso, anche le
icone di alcuni dei padri del-
l'arte sacra russa come Andrej

Rublev, autore della Madre di
Dio di Jaroslavi, o Dionisij, pit-
tore russo della scuola di No-
vogrod, che realizzò anche le
opere custodite nella Catte-
drale dell'Assunzione del Cre-
mlino. Accanto ai tesori di Ru-
blev e Dionisij anche l'icona
del Salvatore Acheropito di Si-
mon Usakov, capo dell'Arme-
ria, la prima Accademia delle
Arti del paese. Oltre alle opere
dei maestri dell'arte sacra rus-
sa, L'Oro dell'Anima prevede
anche un ricco calendario di
eventi collaterali dedicati al-
l'approfondimento della cul-
tura russa, tra arte, storia, let-
teratura, religione e musica:
appuntamento ogni mercole-
dì alle 17 nello Spazio Viterbi,
dove per tutta la durata della
mostra si alterneranno storici
dell'arte e accademici con con-
ferenze, incontri di approfon-
dimento e percorsi tematici.
L'icona nella letteratura russa
dell'Ottocento: una poetica
del Sacro è il titolo del primo
incontro di mercoledì 18 mar-
zo, dove sarà ospite Rosanna
Casari, docente di letteratura
russa all'ateneo bergamasco,
che metterà in relazione l'arte
sacra con le opere di Gogol, Do-
stoevskij, Leskov e Tolstoj. In-
gresso libero. Per informazio-
ni: www.provincia.bergamo.it
o 800903320. Prenotazioni vi-
site guidate ed eventi collate-
rali: 035 387 855 <<

Cult
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di MARIELLA RADAELLI
— MILANO —

C
ARCARLO PRAVETTONI si candida a sin-
daco di Milano. L’industriale cinico e baro, il
personaggio parodia dell’arrogante nonché

ignorante uomo d’affari partorito dalla mente satiri-
co-surreale di Paolo Hendel anni or sono nella tra-
smissione televisiva «Mai dire Gol», non ha dubbi.
Vuole governare la metropoli «come un’azienda»,
spiega Hendel, parlando del nuovo spettacolo «Il
tempo delle susine verdi», da domani sera a Milano.
Hendel avrebbe pensato a uno show tutto dedicato
all’amore, un monologo pieno di ricordi di scuola,
suggestioni, favole rivisitate, versi poetici, «perché
sono stanco di parlare di politica nei miei spettacoli,
visto che in Italia le cose vanno sempre peggio. Si
giudica lo stato di una nazione in base alle cifre che
devono tornare e non tornano mai». Ma non ce la fa
perché nelle sue buone intenzioni si in-
filtra Pravettoni, «il mio alter-ego, an-
zi il mio opposto, a cominciare dai ca-
pelli, che lui ha copiosi e io no. Dice e
pensa esattamente il contrario di quan-
to faccio io». E nel bel mezzo di discor-
si sull’amore e il disamore, sul sesso e
sentimenti, Pravettoni arriva e rompe
il meccanismo o l’incantesimo «con le sue formule
politiche estreme per i mali del nostro tempo. Si pre-
senta come un consulente del governo agli Affari
Sporchi: i suoi collaboratori sono Franco Califano,
Pupo, Topo Gigio e L’incredibile Hulk, quest’ulti-
mo in rappresentanza della Lega Nord dato, il colo-
re della sua faccia», precisa il comico fiorentino.

Hendel, Pravettoni sindaco di Milano?
«Visto che siamo a metà del mandato della Moratti...
Lui ha un programma ben meditato. E poi mica
aspetta le elezioni. Si insedia e basta».

Tipo colpo di Stato?
«Diciamo di sì. Si dice dispiaciuto perché si conside-
ra un amico di Letizia, anche se in realtà non è ami-
co di nessuno. Vuole gestire la città come un’azien-
da. Un metodo che va molto di moda. E ha intenzio-
ne d’acquistare in blocco Milano e intestarla a sua
moglie per scaricare le tasse. Poi per ha un sogno,

creare un Vaticano bis. Dice: “Cosa abbiamo noi di
meno dei romani?”. Ecco il vero federalismo fiscale.
A quel punto vuole diventare anche Papa: Carcarlo
I. Suona bene. Ma Pravettoni dirà la sua anche sul
Meazza bis. Lo vuole mettere al posto del Duo-
mo. Salva però la Madonnina che posiziona
sull’isolotto all’Idroscalo, come hanno fatto
per la Statua della Libertà a New York».

Ma nello spettacolo Paolo Hendel rie-
sceaparlared’amorealmenounpo-
co...

«Sì, mescolando senza ordine letture al-
te e basse, sacro e profano, saltando da
Platone a Neruda, passando per
l’Amedeo Minghi di “Trottolino
amoroso”, massima espressione della
poesia contemporanea. Platone, del
resto, mi ha sempre affascinato. Nel

“Simposio” fa dire ad
Aristofane che l’uo-
mo in origine aveva
una forma doppia, era
una sorta di palla fatta
dall’unione di due es-
seri umani molto po-
tenti. Poi avendo osato

sfidare gli dei, Giove per punirci ci ha
diviso a metà. E noi ci siamo disorien-
tati. Platone dice che noi siamo condan-
nati a struggerci per questa perdita della
nostra rispettiva metà, che può essere di
sesso opposto o uguale al nostro, dipende
da com’eravamo in origine».

C’è spazio anche per l’amore per i fi-
gli?

«Sì, e io sono un tipico esempio di babbo com-
pletamente inebetito per il troppo amore. Io alla
mia bambina che ha 3 anni e mezzo gliele dò vin-
te tutte. Nello spettacolo ci sono favole rivisitate
nel titolo, tipo “Biancaneve e i sette diversamen-
te alti”, perché non si può dire più nani che è offen-
sivo. E tra loro c’è anche Brunetta».
«Il tempo delle susine verdi», da domani fino al
22, Teatro Ciak Webank.it, via Procaccini 4. Info:
02.76110093.

di LUCA VIDO
— MILANO —

S
HAKESPEARE per il tea-
tro è come l’acqua per chi ha
sete o il sale per chi ama la

buona cucina. Impossibile pre-
scinderne. E difatti, chi non cono-
sce Shakespeare? Pochi, pochissi-
mi anche fra chi abitualmente
non frequenta i teatri. Provate a
dire: «Essere o non essere...» e su-
bito vi risponderanno «... questo è
il problema», monologo entrato
ormai nell’inconscio collettivo,
quasi un modo di dire.

MA, E QUI necessita una buona
dose di sincerità, quanti lo hanno
veramente letto quel genio senza
tempo di William Shakespeare?
Certo, un testo teatrale è diverso,
a volte più difficile, da leggere che
un libro di narrativa. Anche se di-

pende, ovviamente, da testo a te-
sto. Ma diverso lo è. E affascinan-
te, anche. Poche pennellate, per
un ambiente o per l’entrata in sce-
na di un personaggio e poi via li-
bera a dialoghi e monologhi che
voi stessi colorerete di costumi e
scenografie, di luci e di alti e bassi
nella voce. Un’esperienza, prova-
re per credere.

E UN’OTTIMA occasione per
farlo è l’uscita di un voluminoso
cofanetto che raccoglie tutto, ma
proprio tutto il teatro di Shakespe-
are. Lo manda in libreria Monda-
dori nella collana Grandi Classici
ed è composto da otto volumi. Il
costo può spaventare, 120 euro:
ma trattasi di 15 euro a volume,
anche se indivisibili, per un totale
di ben 5136 pagine, in cui sono
raccolte 37 opere teatrali. Ma non
è tutto qui, anzi. Il vero valore

dell’edizione, sta nella cura che
uno dei maggiori esperti shake-
speariani, Giorgio Melchiori, pur-
troppo scomparso proprio il mese
scorso, ha messo negli apparati e
nelle introduzioni che arricchisco-
no l’opera e nella ricerca delle tra-
duzioni migliori. Qualche esem-
pio: «Romeo e Giulietta», insie-
me a «Otello», ad «Antonio e Cleo-
patra» e a «La tempesta» sono a fir-
ma di un certo Salvatore Quasi-
modo. L’«Amleto» è stato tradot-
to nientemeno che da Eugenio
Montale. Delle trenta e passa che
rimangono molte portano la fir-
ma dello stesso Melchiori, ed è
una garanzia, e le altre di alcuni
fra i maggiori specialisti del tea-
tro elisabettiano. Due curiosità,
infine: il «Macbeth» e il «Pericle»
portano la firma, come traduttori,
rispettivamente di Vittorio Gas-
sman e Giorgio Albertazzi.

Paolo Hendel,
il comico
da domani al Ciak
con il suo nuovo
spettacolo
nel quale
riprende
uno dei
personaggi
più amati:
Carcarlo
Pravettoni

Pravettoni, il sindaco giusto
per l’«azienda Milano»
Il Meazza bis? Mettiamolo al posto del Duomo

L ’ I N T E R V I S T A P A O L O H E N D E L A L C I A K C O N « I L T E M P O D E L L E S U S I N E V E R D I »

SIPARI DI CARTA L’OPERA TEATRALE COMPLETA CURATA DA MELCHIORI

Shakespeare doc, firmato Gassman e Montale

LO SHOW
La Madonnina invece
finisce all’Idroscalo

proprio come
la Statua della Libertà

PRESTITI CAMBIALIZZATI
• In presenza di altri prestiti
• valutiamo cattivi pagatori

• durata fino a 60 mesi

ESITO IN 24 ORE • NESSUNA SPESA ANTICIPATA

TEL. 02 4158207
• UNION SERVIZI FINANZIARI - MI - U.I.C. 7473 •

MM1 LINEA ROSSA - INGANNI - MI

FINANZIAMO
ARTIGIANI, COMMERCIANTI,

LIBERI PROFESSIONISTI



18 giovedì 12 marzo 2009 TEMPO-LIBERO s p e tt a c o l i @ c ro n a c a q u i . i tTEMPO-LIBERO s p e tt a c o l i @ c ro n a c a q u i . i tTEMPO-LIBERO s p e tt a c o l i @ c ro n a c a q u i . i t

TEMPOLIBERO

Il mondo della diversità al Teatro della Cooperativa
Con la Shammah invece si va tutti “Al mercato”

Onomastico
Significato e storia del tuo nome

SAN BERNARDO ÔDeriva dall’antico tede-
sco col significato di “orso coraggioso”. Tra-
dizionalmente viene festeggiato il 20 agosto
in onore di San Bernardo abate, fondatore
della nota Abbazia di Clairvaux, nato a Fon-
taines nel 1091 e deceduto nel 1153.

Anniver sario
I nati oggi

A MILANO ÔEdoardo Pecar, illusionista (1956);
Mario Feliciani, attore (1918).

A MONZA ÔStefano Masciandri, cestista (1989).
IN ITALIA ÔVictoria Cabello, conduttrice televisi-

va (1975); Cristina Fantoni, giornalista (1973);
Giuseppe Fiorello, attore (1969).

Compleanno
La personalità di chi è nato oggi

ACCOMODANTE ÔChi è nato oggi è gentile,
gradevole, affascinante e generoso. Pur aven-
do una natura pratica, determinata e ambi-
ziosa, si mostra sensibile, socievole, acco-
modante e comprensivo, sia nell’amore che
nelle amicizie, numerose e importanti.

DAL 17 MARZO

“X Factor” al martedì
“X Factor” cambia collocazione e avrà una puntata in più.
Dalla prossima settimana, il talent show condotto da Si -
mona Ventura andrà in onda il martedì anzichè il lunedì,
sempre su Raidue. Martedì 17 marzo andrà quindi in onda
la decima puntata del programma, mentre la finalissima è
prevista per martedì 14 aprile. “La decisione - comunica
una nota dell’ufficio stampa del programma - è stata presa
dalla rete in seguito a modifiche dei palinsesti Rai». Le
puntate, viene sottolineato sempre nella nota, passano da
tredici, come previsto inizialmente, a quattordici, “grazie
ai riscontri positivi ottenuti dal talent show”.

L’INTERVISTA Da Stasera Paolo Hendel è al Ciak con “Il tempo delle susine verdi”

«Per l’amore divento cantante»
L’attore: «Un monologo sul sentimento più nobile, da Platone a Minghi»

CESANO MADERNO

Albertazzi interpreta
le “l ez i o n i ” di Calvino

Questa sera alle
ore 21 sul palco del
teatro Excelsior di
Cesano Maderno
(via San Carlo 20)
Giorgio Albertaz-
zi interpreta Ita lo
Calvino in “Lezio -
ni americane”, per
la regia di Orlando

Forioso. Lo spettacolo teatrale si basa sulla prima e
più interessante delle cinque conferenze di Calvino:
un salto poetico-filosofico sopra le cose reali, alla
scoperta dei segreti della “Leggerezza”. In bilico tra
recitazione e dialogo col pubblico, tra prosa e poe-
sia, il sempreverde attore toscano ci guida attraver-
so la letteratura mondiale, da Lucrezio a Dante,
Leopardi, Kafka, Shakespeare, in un intenso viag-
gio intellettuale inframezzato in modo suggestivo
dalle note di una violoncellista di spessore.

[e l i . t o r. ]

15 MAGGIO

Fa tappa al PalaSharp
il tour di Marco Carta
Parte il prossimo 30
aprile il tour di Marco
C a r  t a ,  v i n c i t o r e
dell’ultimo festival di
Sanremo che con il
suo primo album di
inediti “La forza mia”
(uscito per Warner
Music il 20 febbraio)
ha raggiunto il disco
di platino e si trova ai vertici delle classifiche di vendita.
La tournée toccherà le città di Napoli (7 maggio), Roma
(11 maggio), Torino (14 maggio), Milano (15 maggio, al
PalaSharp) e avrà lo spirito di una «grande festa». con
prezzo del biglietto - dice l’organizzazione - «contenuto».
Il tour riprenderà nel mese di giugno e toccherà, durante
l’estate, le più importanti località turistiche italiane Ac-
compagnato da una band di 7 elementi composta da 2
chitarre, basso, batteria, tastiere e 2 coriste, Marco Carta
porterà sul palco la canzoni del suo ultimo album “La
forza mia” e quelle del precedente “Ti rincontrerò”.

CINEMA

Le nuove iniziative
del Warner Village

Warner Village Cine-
mas rinnova l’appun -
tamento con l’iniziati -
va “Giovedì Premie-
re” e propone, sugli
schermi del multiplex
di Vimercate “Torri -
bi an ch e”, una spe-
ciale anteprima a
scelta tra i migliori ti-

toli in uscita nella settimana. Dopo il successo di pubblico
registrato la scorsa settimana, si proseguirà stasera alle 21
con l’anteprima di “Nemico Pubblico N° 1”, la storia vera e
travolgente di Jacques Mesrine tra i più noti gangster della
storia di Francia interpretato da Vincent Cassel. Un’altra
promozione si chiama “Happy End” e partirà sempre oggi.
Come in un vero last minute, nella loro ultima giornata di
programmazione, i titoli delle sale del Warner Village Torri-
bianche di Vimercate saranno disponibili alla visione del
pubblico per soli 4 euro. Info su www.warnervillage.it.

[mic.bis.]

Vittorio Negrini

Ô Ormai siamo maturi
per “Il tempo delle susi-
ne verdi”, ovvero il nuo-
vo spettacolo di Paolo
Hendel in scena da que-
sta sera al 22 marzo sotto
il tendone
del Teatro
Ciak di via
P r o c a cc i n i .
Il titolo scel-
to dall’irri -
verente co-
mico tosca-
no sembra
stare a metà
tra il film “Il
tempo delle
mele ” e la
c  a n  z o  n e
“Montagne
verdi”.

Ma chi le
ha fatto
da principale musa
ispiratrice, Sop hie
Marceau o Marcella
Bella?

Bella domanda! Un po’
l’una e un po’ l’altra,
direi. Questa volta non
avevo tanta voglia di co-
struire un monologo at-
torno all’attualità politi-
ca, ho pensato di cam-
biare argomento. Sono
10-15 anni che mi occu-
po di politica e in Italia
le cose vanno sempre
peggio.

Il leit motiv dello
spettacolo è l’amore,
ma come si fa a parla-
re di sentimenti par-
tendo da Platone e
passando da Neruda
per poi approdare ad
Amedeo Minghi?

In effetti è questo il per-
corso che arriva fino al
trottolino amoroso, che
è la massima espressio-
ne della poesia contem-
poranea. Parto dal Sim-
posio e dalla storia degli
uomini palla, che ven-
gono tagliati in due e
cercano la metà man-
cante; per Platone que-
sto è l’amore, senza fare
distinzioni fra etero e
omo. Da qui si passa
facilmente al sesso fino
ad approdare ai giorni
d’oggi.

Q u e st ’anno torna a
calarsi nei panni di
Carcarlo Pravettoni,
cinico imprenditore
nominato dal governo
consulente speciale
per gli affari sporchi;
gli ha ritagliato pro-
prio un bel ruolo…

È un guastatore, mentre
io cerco di parlare d’al -
tro Pravettoni torna

sull’attualità politica e,
dopo il maestro unico,
propone l’alunno unico.
Poi si candida sindaco
di Milano, dove vuole
costruire un Vaticano
Bis per fare il Papa. Al-
tro che Expo 2015....

C ’ è  c h i
parla di
u n  v e n-
t  e n  n i  o
soft, an-
che lei de-
scrivereb -
b e  c o s ì
l’era Ber-
lusconi?

Di soft ci ve-
d o  p o c o
pu rtr opp o,
sono pessi-
mista e an-
che per que-
sto ho volu-
to parlare

d’altro. È una situazione
estrema che sta passan-
do senza che ce ne ac-
c  o r  g i  a m  o
più di tanto.
Sono diso-
rientato, ma
spero sem-
pre che l’op -
posizione si
faccia senti-
re.

Nella sua
Firenze la
g  i o  v a  n e
s p e ra n z a
d e l  P D
M a t t e o
R  e  n z  i
contende -
rà la pol-
trona di sindaco
all’ex portiere del Mi-
lan Giovanni Galli;
che sfida sarà?

Interessante in un’epoca

berlusconiana in cui i
candidati si ispirano a
un modello di politico
giovane, vivace, mana-
ger. Pravettoni direbbe:
io gestirò Milano come
un’azienda e per questo
ho deciso di acquistarla
in toto e di intestarla a
mia moglie per scarica-
re un po’ di tasse. E
presto la trasferirò in un
paradiso fiscale facendo
di Milano la prima città
italiana a battere ban-
diera panamense.

Per la prima
volta la senti-
remo anche
cantare e
c i  s a r à
m  u  s i  c  a
dal vivo.
Perché que-
sta ulteriore
svolta?

Per me è una grande
novità, anche se non è
nulla di così nuovo;

g r a  z i e
a l l’a c co m-
pagn amen-
to di 4 musi-
cisti potrò
giocare, bal-
lare e canta-
re. Intorno
all’amore si
passa dalle
c an zo na cc e
d’osteria al-
l e  poes ie
immortali
f i n o  a l l a
“G i ar r e t t ie r a
r  o s  a ” d i
Paolo Con-

te, cantata solo in picco-
la parte per rispetto del
pubblico.
Info su www.officine-
smeraldo.it.

Ô

L’artista: «Par-

lerò poco di

politica, ma ci

sarà il ritorno

di Carcarlo

Pravettoni che

ne dirà delle

belle su Mila-

no»

Ô Davvero intensi i prossimi
giorni a teatro. Si entra nel vivo
della rassegna teatrale “Basaglia
e la diversità” con la lettura sce-
nica de “Il tiglio” di To m m a s o
Urselli, a cura di Massimiliano
Speziani insieme a Filippo Gessi
e Teresa Timpano (Teatro della
Cooperativa, via Hermada 8 - in-
fo: 02/64749997). La storia è mol-
to comune. Un padre avvia le
pratiche per l’inserimento del fi-
glio presso una comunità per di-
sabili psichici. Sia per l’iter buro-
cratico che per la difficoltà di
entrambi a separarsi, il processo
è lungo e sofferto. Una volta avve-
nuto l’inserimento presso la co-
munità nasceranno, sotto gli oc-
chi di una improbabile dottores-
sa, una serie di incontri tra padre

e figlio fatti di incomprensioni,
tenerezze, silenzi e dialoghi spes-
so surreali. Il lavo-
ro racconta non
solo un caso di
malattia psichica,
ma anche come
molto spesso la si-
tuazione di disa-
gio e di malessere
che ne deriva sia
allargata al nucleo
familiare.
Tra gli avvenimen-
t i  di maggiore
spicco di questa
settimana c’è an-
che “Al mercato” di Andrée Ruth
Shammah (foto) in scena da sta-
sera al 22 marzo al Teatro Franco
Parenti (via Pier Lombardo 14 -

info 02/59995206). In scena l’at-
mosfera di un vero e proprio

mercato in cui gli
spettatori incon-
trano diversi per-
sonaggi, popola-
ni, filosofi, poeti,
interpretati dagli
attori della com-
pagnia che offro-
no insieme alla
merce, il suo valo-
re. Il progetto nato
in occasione della
prima edizione
del Festival Inter-
n a  z i o n  a l e

dell’Ambiente offre al pubblico
una scoperta singolare e originale
del sapore e del sapere.

Roberto Bruno

Ô

Sullo show: «In-

torno all’amore

si passa dalle

c a n zo n a c c e

d’osteria alle

poesie immortali

fino alla “Giar -

rettiera rosa” di

Paolo Conte»

PAO LO
HENDEL E’
NATO A
FIRENZE










